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» La «guerra delle nomine 
infuria dietro le quinte 

Sono in ballo le cariche dirigenti, ma il sindaco non si decide a convocare il consi
glio di amministrazione '— I guasti della gestione clientelare e la carenza di una 
linea culturale — Ciò che occorre per il decentramento e la promozione teatrale 

Esiste da appena un de
cennio, e già qualcuno sug
gerisce di chiudere baracca: 
una breve vita Infelice per il 
tea t ro di Roma, che da or-
mal t re anni, come gli altri 
enti culturali della capitale, 
Attende ancora la piena nor
malizzazione democratica del

la sua vita amministrativa. 
Ma non sono le soluzioni 
estreme, pessimistiche, a ri
solvere 11 problema. E il «pro
blema» è, come sempre, quel
lo della cappa clientelare e 
sottogovernatlva che finora 
ha impedito un decollo pieno 
dell'ente, di cui la cit tà ha 

Approvato il preventivo per il 1976 

Punta al pareggio 
il, bilancio dell'Opera 

Nella riduzione di spesa mantenuto lo stesso nu
mero di recite in programma rispetto all'anno scorso 

In pareggio il bilancio pre
ventivo dell'Opera per il '76: 
11 documento è s ta to approva
to all 'unanimità dal consiglio 
di amministrazione del teatro 
nella giornata di Ieri. Il pa
reggio del bilancio è s ta to rag
giunto mantenendo fermi gli 
obiettivi di non interrompere 
Ja attività artistica, rispettan
done il livello. Il calendario 
delle rappresentazioni reste
rà immutato sino al 31 marzo, 
con variazioni per il periodo 
successivo (1 aprile-16-giugno) 
assicurando, nel quadro del 
contenimento delle spese, un 
numero equivalente di recite. 
Verranno mantenute anche le 
26 recite (operistica e ballet
to) della stagione estiva di 
Caracalla. 

« E' un risultato positivo — 
Afferma un comunicato dell' 
ufficio s tampa del teatro — 
che va obbiettivamente rile
vato sia perché assolve agli 
adempimenti di legge, sia per
ché, testimonia il modo nuo-
vo, e responsabilmente demo
cratico. con cui si intende ge
stire il servizio pubblico de
mandato all'etite». 

« Tutti debbono rendersi 
conto che sulle difficoltà at
tuali incombono l'eredità del
le trascorse gestioni, non esen
ti da specifiche responsabilità 
e il gravame di carenze strut
turali e di oggettivi deterio
ramenti, cui i nuovi organi 
istituzionali fanno fronte con 
il massimo sforzo e con serio 
impegno di rinnovamento». 

« Per molti aspetti il tea
tro subisce i colpi di coda de
gli errori passati. Il consiglio 

di amministrazione — conti
nua il comunicato. — nell'in-
tento di restituire credibilità e 
prestigio all'ente lirico, ha 
già censurato certi metodi, 
a dir poco disinvolti, che han
no guidato fin qui l'attività, 
ed ha indicato le direttive con 
cui si procederà, nella neces
saria gradualità, ad esamina
re le singole posizioni contrat
tuali, a bandire i concorsi 
per colmare i vuoti degli orga
nici. ad istituire le commissio
ni consiliari per i problemi 
artistici e del personale, a de
legare ai funzionari interme
di compiti istruttori privi di 
autonomia decisionale, a di
sciplinare con criteri di risa
namento e di correttezza il 
settore dei contratti e degli 
appalti esterni, a contenere 
le spese superflue del persona
le rifiutando quei comporta
menti privilegiati che travali
cassero l'ambito della legitti
mità contrattuale, e soprattut
to ad utilizzare meglio le for
ze vive all'interno del teatro». 

« / prossimi mesi saranno 
ancora difficili — conclude il 
comunicato —• ma potranno 
condurre a proficui risultati 
se potremo fare affidamento 
per intero sulle capacità ope
rative e professionali dei di
pendenti. CU organi istituzio
nali, per la loro parte, sono 
impegnati al massimo grado 
nell'azione di risanamento. 
consapevoli che il teatro dell' 
Opera è debitore, e, nello stes
so tempo, creditore nei con
fronti di chiunque ne ha con
diviso gli affanni e ne attende 
ora la fiduciosa ripresa ». 

oggi, più che nel passato, 
estremo bisogno. 

Siamo alle solite: la « guer
ra delle nomine », condotta 
dietro le quinte dai signori 
del sottogoverno capitolino, 
rischia di paralizzare ogni 
attività. Da due mesi esiste 
un nuovo consiglio di ammi
nistrazione, ma Darida non 
si decide a convocarlo per 
procedere alla elezione del 
presidente, del direttore ar
tistico. dell 'amministratore 
delegato. 

Nella perdurante latitanza 
del sindaco, i rappresentanti 
delle confederazioni sindacali 
nel consiglio di amministra
zione hanno preso l'iniziati
va di convocare — per do
mani pomeriggio — una riu
nione con tutt i i consiglieri. 
per discutere i problemi più 
urgenti, e prima di tutto, la 
questione del presidente: « / 
rinvìi continui sono inaccet
tabili — hanno affermato 1 
segretari della CGIL-CISL-
UIL, Venraino. Di Napoli, e 
Larissa — se si pensa che tra 
l'altro, con l'imminente scio
glimento del consiglio comu
nale. l'attuale gestione com
missariale può trasciìiarsi an
cora per tnesi ». 

Intanto, la vita del teatro 
continua a dibattersi in ac
que difficili. « Rischia di di
ventare un carrozzone — af
ferma Otello Angeli, segreta
rio nazionale della Fils — pri
gioniero della gestione clien
telare che impedisce l'avvio 
serio di una politica program
mata e di decentramento». 
I fatti sono noti. Lo scarso 
controllo, ha prodotto una 
situazione di « finanza alle
gra » pressoché a tut t i i li
velli: « Si arriixt a stipendi 
dalle 400 alle 600 mila lire — 
è ancora Angeli che parla — 
per il personale d'ordine: dal 
primo gennaio '74 al giugno. 
a stagione pressoché termi-
nata, sono stati pagati oltre 
trenta milioni di straordi
nario ». 

E poi. ci sono i compensi 
agli attori, che raggiungono 
punte superiori a quelle dei 
teatri privati: «nessuno ha 
mai pensato a una politica 
di calmieramento dei costi — 
dice Angeli — e si è arrivati 
ad allestimenti costosisshni, 
faraonici. Uno spettacolo pro
dotto dal Teatro di Roma, è 
costato due anni fa, 250 mi
lioni ». 

Al t raguardo dell 'anno '75, 
dunque, lo Stabile arriva in 
condizioni assai precarie, 

I l Taatro di Roma, costituito nal ' 6 5 , * la 
• r ima Ut l lu i lona pubblica t tatrala «ha la città 
abbia avuto. Ha due sedi stabili — l '«Art«nt lna» 
e II «Fiatano» — ad è Impegnato a distribuirà 
spettacoli che vengono eseguiti al Teatro Circo 
( i t tua lmnete all 'Eur) a In altra «ala cinemato
grafiche presa a noieaalo in diverti punti della 
città. Par aoddlslara la esitarne culturali , che 
crescono di anno In anno, al tono avviate Inli la-
tlvo di decentramento, per lo più sporadiche, a 
nella sostanza Inadeguate. 

Sari problemi, poi, ostacolano l'attività futura 
dell 'anta: In primo luogo la «guerra delle no
mine» par la lottizzazione del posti dirett ivi , 
soggetti alla logica del sottogoverno e del clien
telismo. Sono dua mesi che I I nuovo consiglio 
di amministrazione non si può riunire, perché II 
sindaco Darida non si decide a convocarlo. In 
ballo c'à l'elezione del presidente, del direttore 
artistico, dell'amministratore delegato. 

Amministrato lino a poco tempo fa da una 
gestione «allegra», il Teatro di Roma ha presen
tato nel ' 7 5 un delicit di 6 5 0 mil ioni , recenta-
msnte coperti dal Comune. Ora , sembra ci siano 
sintomi di miglioramento. I l bilancio assegna 
all'ente (linanzlato da Stato, Comune, Provincia) 
circa 7 0 0 milioni, t prevista anche la somma di 
3 5 0 milioni per attività decentrate, teatro-scuola, 
animazione. Come saranno spesi questi soldi? 
La programmazione, in torma democratica e de
centrata, delle attività è l'obiettivo di tondo da 
perseguire per rendere funzionale questa strut
tura alla domanda culturale che viene dalla città. 

con 650 milioni di arre t ra t i 
passivi. Più confortante è in
vece la situazione che 6i pro
fila in prospettiva: il Comu
ne ha ripianato il deficit, re
centemente. e i dati finan
ziari della stagione in corso 
sono migliori, perché l'af
fluenza agli spettacoli è sta
ta eccezionale, a Possiamo 
dire di aver chiuso la stagio
ne con un leggero attivo — 
sastiene il dott . Carbonoli. 
direttore organizzativo dello 
Stabile — e le stesse condi
zioni del tiuovo consiglio di 
amministrazione, offrono la 
possibilità di fissare ex novo. 
senza impegni precostituiti, 
una diversa linea culturale ». 

In quale direzione si può 
muovere il r innovamento? La 
politica del decentramento è 
uno degli impegni s ta tu tar i 
prioritari nella vita del tea
tro. Chi l'ha diretto in que
sti anni ha fatto, per conto 
suo, qualcosa, coinvolgendo le 
circoscrizioni in una att ività 
che ha dato pure dei frut
t i : l 'attività del teatro Circo: 
gli spettacoli decentrati nei 
cinema Espero. Araldo, Tria-
non; le iniziative del centri 
culturali di Centocelle e Bor-
ghesiana. dei gruppi « Gram
sci » e «Giocosfera ». che fan
no animazione nelle scuole e 
nei quartieri. 

I risultati si sono fatti sen
tire subito: non c'è s ta to qua
si uno spettacolo che non 
abbia fatto «il pieno» per ogni 
rappresentazione (una cifra: 
alla tenda del Circo, duran
te dodici spettacoli, sono pas
sate 41.435 persone). E le let
tere di richiesta per un am
pliamento delle iniziative au
mentano. con le circoscrizioni 
che sono interessate, sentono 
l'esigenza che viene dai cit
tadini. la domanda crescente. 

«La verità è, però, che un 
programma serio di decentra
mento — sostiene Otello An
geli — non può essere affi
dato alici buona, volontà di 
questo o quell'amministrato
re. Bisogna dare spazio al 

coordinamento dei lavori, pro
grammando. hi accordo con 
le forze sociali e politiche, le 
associazioni di base, e nel 
quadro di una politica cul
turale promozionale, che og
gi, a Roma e nel Lazio, e 
assolutamente carente ». 

E in effetti, i risultati ot
tenuti sono ancora inferiori 
alle possibilità di sviluppo: 
di fronte agli spettatori toc
cali dalle at t ività dello Sta
bile — più o meno centomila 
— stanno i noveeen toni ila bi
glietti che ogni anno si ven
dono per le at t ività teatrali 
romane. La s t ru t tura dello 
Stabile in questa situazione. 
può diventare un vero cen
tro di diffusione e promozio
ne culturale a livello popo
lare e di massa. 

La condizione, è che si rea
lizzi un mutamento profondo 
di rot ta nella politica segui
ta fino ad oggi. «A comin
ciare dalle iniziative promo
zionali — dice ancora Angeli 
— che sono sempre state ri
dotte, inferiori nettamente a 
quelle importate da compa
gnie e teatri di altre re
gioni ». 

Ma il nodo essenziale resta 
quello del decentramento, per 
il quale c'è anche chi pensa 
alla istituzione di s t rut ture 
più ampie, di coordinamen
to a livello cit tadino («una 
specie di consulta ci t tadina ». 
sostiene il dott . Carbonoli). 

DJ queste scelte, dovrà far
si carico il teatro, giunto og
gi a un punto cruciale per il 
suo effettivo rilancio. Chi 
sarà 11 presidente, chi il di
rettore artistico, chi l'ammi
nistratore? Aldilà della « guer
ra delle nomine » ciò che con
ta è che la scelta avvenga 
in un contesto nuovo, alieno 
dalla logica clientelare, del
la lottizzazione, rassegnando 
al consiglio di amministrazio
ne piena autonomia, e re
sponsabilità di decisione. 

Duccio Trombadori 

Comprati con i soldi pubblici scompaiono subito dallo stabilimento di Anagni 

I «macchinari fantasma» della CEAT 
11500 operai costretti ad usare ancora attrezzature scartate anni fa dalla Pirelli perchè troppo vecchie - I ritmi più duri imposti 
dalla direzione hanno fatto aumentare la produzione mentre è diminuita l'occupazione - Freddo, polvere e fumo in tutti i reparti 

« Di nuove tecnologie non 
se ne parla. L'occupazione di
minuisce per il mancato rim
piazzo di chi lascia il posto. 
L'unica cosa che cresce sono 
i r i tmi di lavoro e, di conse
guenza. la produzione». Set
t a n t a tonnellate al giorno di 
pneumatici nel 72, da cento 
a centoventi oggi, mentre da 

Gualche • tempo c'è II blocco 
elle assunzioni e manca il 

«turn-over». Alla CEAT di 
Anagni, una delle maggiori 
fabbriche di tu t ta la provin
cia di Frosinone, si va anco
r a avanti con i macchinari 
vecchi e decrepiti comperati 
«d i seconda mano» dalia Pi
relli. Quanto agli investimen
ti. poi. son fatti col conta
gocce e anche i soldi della 
Cassa del Mezzogiorno che 
ent rano nelle casse della 
CEAT «diversi miliardi dalla 
nascita ad oggi) vengono spe
si fuori dello stabilimento cio
ciaro. In queste condizioni il 
peso sui lavoratori, attraver
so i r i tmi e i carichi impo
sti dall'azienda, è elevatissi
mo ed è la sola fonte del gua-

La CEAT di Anagni. In provincia di Frosinone, ha 
1496 dipendenti tra cui una settantina di impiegati. 
Nello stabilimento, sorto nel '61 con il contributo della 
Cassa del Mezzogiorno, vengono costruiti pneumatici 
per auto e per mezzi industriali. Ogni giorno dai can
celli della fabbrea escono circa 120 tonnellate di pneu
matici. Il gruppo CEAT è di proprietà della famiglia 
Tedeschi e si « articola » In oltre 70 stabilimenti in mas
sima parte all'estero. La CEAT controlla una fetta 
rilevante del mercato dei pneumatici che spartisce 
con gli altri colossi del settore. Malgrado sia sorto sol
tanto da 15 anni lo stabilimento di Anagni è, dal punto 
di vista tecnologico, particolarmente antiquato. Un solo 
esempio: i macchinari usati sono gli stessi che la 
Pirelli scartò negli anni '60 perché troppo vecchi. Pesanti 
sono le condizioni di lavoro, in ambienti inadatti • 
spessissimo nocivi. Non pochi anche i casi di talcosl 
perforante e di altre malattie professionali. 

dagno che l'azienda t rae an
nualmente dalla produzione di 
pneumatici. 

« L'ultima trovata — dice 
Guglielmo Nobili operaio del 
consiglio di fabbrica — è sta
ta quella di diminuire i tem
pi di cottura delle mescole. 
Si va avanti con i piccoli ac
corgimenti tecnici che al po

s to di migliorare le condizio
ni di iavoro rendono soltan
to più veloci le operazioni e 
quindi accrescono le mansioni 
degli operai ». Per imporre 
questi provvedimenti, oltre
tut to. '.a direzione usa un si
stema molto particolare quel-
Io degli « incentivi ». In prati
ca ad ogni lavoratore viene 

fil partita 
) 

C O N S I G L I E R I R E G I O N A L I — t 
convocalo ptr domani alle 1 5 , 3 0 
presso il comitato ragionala il 
gruppo dei consiglieri regionali co
munisti . 

ESECUTIVO R E G I O N A L E — t 
convocata per domani alle ore 1 2 . 
in sadc, la riunione del comitato 
esecutivo regionale. Relatore il 
compagno Paolo Cìofl. 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
T R O L L O — Domani In federazione 
alle 1 7 , 3 0 . O.d.g.: «Sitoaiiona po
litica e preparazione della confe
renza cittadina». Relatore L. Petro-
selli . 

S E Z I O N E SCUOLA — Domani 
in federazione alle 17 gruppo la
voro sugli apcrìmentali ( C . Mor-
g l a ) . 

C O M M I S S I O N E DEL C.F. PER I 
P R O B L E M I DELLA P R O P A G A N 
D A , DELLA CULTURA E DELLA 
SCUOLA Martedì in federa
zione alle 1 7 , 3 0 . O.d.g.: «Problemi 
ed iniziative del partito sulla ri
forma deU'ialormtxione e imposta
zione delia campagna stampa ' 7 6 » 
( Imbe l lone ) . 

C O M I Z I — ' ( O g g i ) : S A N T ' A N 
GELO R O M A N O alla 1 7 (Cerqua) . 
CESANO: al!e 1 0 . 3 0 elezioni uni-
versta a j rana (Beccacce!). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — ( O g g i ) : 
B A T I N O M E T R O N I O alle 9 . 3 0 
f M . Mancini) PORTA S A N GIO
V A N N I : alle 9 . 3 0 ( A r a t a ) . M A 
R I O A L I C A T A : alle 9 . 3 0 ( M a r i n i ) . 
CASAL PALOCCO: alla 9 . 3 0 (Epi-
t M i ) . S A N PAOLO: alle 9 . 3 0 
(CsriManti ) . T O R B E L L A M O N A C A : 
• I ta 9 , 3 0 ( P r o i e t t i ) . G R E G N A : alla 

I O ( I p p o l i t i ) . C A M P A G N A N O : 
alla 9 , 3 0 (Agost inel l i ) . - (Do
m a n i ) ; A T A C - P R E N E S T I N O : alla 
17 (Tese i ) . 

ASSEMBLEE — ( O g g i ) : PORTA-
M A G G I O R E : alle I O situazione al 
Cornane ( G u e r r a ) . PASSOSCURCh 
alle 10 (Bozzet to) . F I N O C C H I O : 
alle 16 festa della donna ( P i n t o ) . 
N U O V A TUSCOLANA: alla I O fe
sta del tesseramento femminile 
(Mexzelani ) . C A S A L O T T I : alle 17 
festa del tesseramento femminile 
(M iche t t i ) . N E T T U N O : alle 1 6 . 3 0 
al Comune lesta della donna, con 
C Capponi. ROCCA D I PAPA: 
alle 16 al Comune festa della 
donna (Paola Sacchi) . M O N T E R O -
T O N D O : alle 16 nell'aula consi
liare festa della donna (Ani ta Pa
squal i ) . C A M P O L I M P I D O : alla 16 
festa della donna ( A . Corciulo) . 
P A L O M B A R A : alle 1 6 festa uni
taria della donna. L I C E N Z A : alle 
1 4 , 3 0 sulla situazione politica, con 
Di Bianca. - ( D o m a n i ) : C A M P O -
M A R Z I O : alle 1 8 . 3 0 attivo sul 
centro storico. TOR DE* S C H I A V I : 
alle ora 1 7 , 3 0 femminile (Marl isa 
Trombet ta ) . ALBERONE: alle 18 
attivo. M A R I O C I A N C A : alle 19 
sona Bufalotta (Mazza)- . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — (Do
m a n i ) : CENTOCELLE: alle 1 9 , con 
T. M o r i . A C I L I A : alle 1 9 . 3 0 . 

CELLULE A Z I E N D A L I — (Do
m a n i ) : I T A L S I E U alle ore 1 8 , 3 0 
assemblea a Ludovisi ( P i n n a ) . 
BENI C U L T U R A L I : alle ora 1 7 . 3 0 
assemblea a Macao ( E l l u l ) . CON
F E Z I O N I P O M E Z I A : alle o r * 1 7 
assemblea • Pomexla ( M . Otta
v i a n o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-

P O L I T I C I — ( O g g i ) : M A G L I A N A : 
alle I O ( 4 ) «Analisi fascismo e 
antifascismo» (Funghi ) . - (Doma
n i ) : CELLULA S A N C A M I L L O : 
alle 13 in sede ( 2 ) « I partit i po
litici italiani dalla liberazione ad 
oggi» (C. Fracassi). T O R R E SPAC
C A T A : alla 1 8 , 3 0 ( 3 ) «Lotta an
timperialistica e unità nella diver
sità del movimento operaio inter
nazionale» (Funghi ) . O T T A V I A : 
alla 1 8 . 3 0 ( 4 ) «Concezione mate
rialìstica della storia» (Scarponi ) . 

U N I V E R S I T A R I A — ( D o m a n i ) : 
B I O L O G I A : alle 1 9 in sezione. 
F U O R I SEDE: alle 9 alla Casa dello 
Studente. 

Z O N E — « O V E S T » : domani ad 
A C I L I A alle 1 7 , 3 0 coordinamento 
scuola X I I I Circoscrizione (Epi -
f a n i ) . « N O R D » : domani a T R I O N 
FALE alle 18 responsabili massa 
delle sezioni e compagni impegnati 
nei comitati di quartiere (Dat-
n o t t o ) . « C A S T E L L I » : domani a 
L A N U V I O alle 1 7 . 3 0 riunione sui 
comprensori sanitari e consultori 
dei comuni di Castlegandolfo, A l 
bano, Ariccia, Ganzano, Lanar io , 
Nemi ( M . Ga l l i e t i ) . « T I V O L I - S A 
B I N A » : domani in F E D E R A Z I O N E 
alla ore 1 6 segreteria (Micucc i ) . 
«COLLEFERRO-PALESTRINA»: do
mani in F E D E R A Z I O N E alle 16 
segreteria (Bar le t ta ) . 

F . G . C I . — Tivol i : o r * 9 segre
teria della zona «Tivoli-Sabina» 
(Sant in i ) . Ponte Mammolo: alle 
o r * 9 ,30 assemblea per formazione 
leghe. 

F R O S I N O N E — Pontonai alle 
1 6 , 3 0 Inaugurazione della seziona 
(C i t tad in i ) . Anagni (V ideocotor ) : 
• I l a ora 9 assemblea (B ianchi ) . 

assegnato un determinato nu
mero di elementi da produr
re. Se la tabella non viene 
rispettata, per fare un esem
pio, nella misura del 10 per 
cento mancherà una somma 
equivalente a questa percen
tuale nella busta paga. E ' 
un sistema illegale che ad 
ogni fine mese mette in di
scussione l'intero salario, com
presi gli assegni familiari e la 
contingenza, per legge intoc
cabili. 

«Questo — commenta Ma
tilde Raspini della segreteria 
regionale dei sindacati chimi
ci — non è che un elemento 
di una gestione autori tar ia »>. 
Un comportamento della dire
zione che nasce da lontano 
dalla apertura stessa della 
fabbrica. Fin dal '61 infatti 
la CEAT ha voluto impostare 
i suoi rapporti con i lavorato
ri sot to il segno dell'autori
tarismo. e da allora questo at
teggiamento non è molto cam
biato. Ogni lotta, ogni ver
tenza interna vede il padro
ne schierato su una linea di 
chiusura e di intransigenza 
che obbliga i lavoratori a 
scontri lunghi e snervanti . 
L'anno scorso, per fare un 
esempio, gli operai furono co
stret t i ad uno sciopero inin
terrotto di oltre venti giorni. 
Fu una agitazione aspra che 
si concluse con un accordo 

i non soddisfacente e che — a 
ì questo puntava la CEAT — 
| ha creato in alcuni maicon-
; tento e stanchezza. 

Ora però nello stabilimento 
anagnino la lotta s ta ripren
dendo at torno ai problemi dei 
ritmi, dell'occupazione, del
l'uso dei finanziamenti e del
l 'ambiente di lavoro. «Sono 
frequentissime in fabbrica — 
dice Livio Toliini del consi
glio di fabbrica — le malat
tie professionali. Siamo co
strett i a lavorare quasi tu t t i 
in ambienti inadatt i , privi di 
areazione e di riscaldamento. 
Polvere, rumore e fumo sono 
le caratterist iche peggiori dei 
reparti . «Una situazione gra
ve segnata da casi di talcosi 
perforante, di artrosi, di ma
lattie che colpiscono i polmo
ni. la pelle, gli occhi e la di
rezione rifiuta di affrontare 
il problema. «Se qualche mi
glioramento c'è s ta to — conti. 
nua Livio Toliini — è so!o 
grazie all'iniziativa dei lavo
ratori che hanno cercato ac
corgimenti per rendere meno 
difficile « vivere » in fabbrica. 
La direzione finora ha addi
r i t tura rifiutato di misurare 
le sostanze nocive presenti 
nei reparti . E lavorare di not
te in uno stanzone senza ri
scaldamento o d'estate, do
ve si fondono le mescole in 
locali non ventilati è diffici

lissimo ». 
Ma le rivendicazioni dei la

voratori non si fermano sol
tanto ai problemi delle con
dizioni del lavoro. « Bisogna 
mettere in discussione e rive
dere — sostiene Giovanni 
Stazzini — l 'intera gestione 
della fabbrica. La CEAT non 
puè sperare di continuare a 
guadagnare sul nostro lavoro 
lasciando che la fabbrica e i 
macchinari invecchino e ma
gari andando ancora a ridu
zioni di personale. Gli inve
stimenti della Cassa del Mez
zogiorno ci sono, vogliamo 
controllare dove vanno a fi
nire ». Ma da questo orecchio 
la CEAT non vuole sentire 
per continuare ad usare i sol
di come ha sempre fatto. Un 
esempio di questa gestione: 
ogni t an to in fabbrica entra
no macchinari nuovi compra
ti con i soldi pubblici. Gli 
operai le chiamano macchine 
« fantasma » perchè scompaio
no misteriosamente (per fini
re negli altri stabilimenti» 
non appena è passata l'ispe
zione dei tecnici della Cassa 
del Mezzogiorno. 

r. r. 

Contro lo sfratto 
martedì in Comune 

gli inquilini 
della «Calderini» 

Torneranno a manifestare 
in Campidoglio martedi po
meriggio gì: inquilini degii 
stabili di via Calderini, al 
Flaminio, che da tempo si 
battono contro le manovre 
speculative e i tentativi di 
allontanarli daiie loro abita
zioni. Le 360 famiglie hanno 
chiesto, nel corso di un in
contro che si è svolto ieri as
sieme alle forze politiche e 
alle organizzazion: sindacali 
di zona, il blocco di ogni ten
tativo di sfrat to ed il con
t ra t to per i 130 inquilini che 
ancora ne sono privi. 

La lotta delle famiglie del
la Calderini è iniziata « nei 
73 quando la società proprie
tar ia dei palazzi (una finan
ziaria legata alla Immobi
liare) ha cercato di sfratta
re tut t i gli inquilini con l'in
tento di demolire i vecchi 
edifici e sostituirli con un 
grande albergo e un super
market. Malgrado tut t i i ten
tativi. grazie anche all'appog
gio di tut t i i part i t i demo
cratici della zona e in Co
mune, l'operazione è s ta ta 
finora bloccata. Le famiglie 
chiedono all 'amministrazione 
capitolina un intervento de
cisivo contro le speculazioni. 

Una grande offertadauna grande organizzazione 

TRE AMBIENTI DI PRESTIGIO 
del valore complessivo di oltre 1.900.000 

; offerti direttamente al pubblico a scopo promozionale 

SBALORDITIVO DI L. 9 3 8 # 0 0 0 ! ! ! 
Nulla di simile potrete trovare a questo prezzo 

date le normì richieste pervenute, proroghiamo l'offerta speciale ancora per trenta giorni 
» • * • « * 

Venite 
a 

vedere: 
i nostri prezzi 
sono sempre! 

PIÙ'BASSI 
le nostre offerte 
sempre 

RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA DI: ARMADIO 12 
ANTE (STAGIONALE). GRANDE COMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO, LETTO CON LUCI 
INCORPORATE, 2 COMODINI. POLTRONCINA 

per far conoscere 
a tutti la validità 
e la convenienza 
delle nostre 
offerte esclusive 

LE SPESE DI 

ai visitatori 
residenti 
fuori Roma 

STUPENDO SALOTTO IETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA — MOD. DF». 
DESIGN ESCLUSIVO 

f 

ATTENZIONE!! 
conviene 
comprare oggi: 

GRATIS 
rnagMzfrMBQfo •"*•• 
nostri doposirl 

GRATIS 
montaggio ntoMBj con 
nostro persona*» 
daffzzato 

'• • .s- * • v . ' 1 ,— . • » , ' ' Z i S L i i a l i " ' * * ' ' ' & . ' * 

BELLISSIMO SOGGIORNO. LINEA MODERNA. CRISTALLI AZZURRATI. CON COMODI 
CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE CAPACITA' — TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE 
E SEI SEDIE 

ABBIAMO INOLTRE UN COLOSSALE ASSORTIMENTO DI: 
CAMERE DA LETTO • SALE DA PRANZO • SOGGIORNI STUDI • SALOTTI 
CAMERETTE • ARMADI E ARMADIONI • INGRESSI • CUCINE • LAMPA
DARI % POLTRONE RELAX # E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
ROMA - Via Cola di Rienzo, 154-156 a b e d o 

PALAZZO 
DEL MOBILE ROMA - Via Bocce*, 4° km. ESATTO ~ . ' ? . 

LATINA - Via Don 
Imtrlo) 

(Galleria 
Ptnnacch!) 


